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LO SPAGNOLO DOMINATORE DELLE TAPPE 
ALPINE E' LA NUOVA MAGLIA GIALLA 

OCANA STRACCIA TUTTI 
MERCKX PERDE 8'42" 

Subito dopo l'arrivo Eddy ha dichiarato: « Ha disposto di noi come £1 Cordobes di un toro » 
Dal nostro inviato 

ORCIERES MERLETTE, 8. 
«Il Tour è finito. Ocana 

ha compiuto un'impresa ec­
cezionale. Io stavo male e vo­
levo ritirarmi all'inizio della 
gara ». Sono parole di Merckx 
a commento dell'« exploit » di 
Luis Ocana, uno spagnolo di 
26 primavere che da 11 anni 
risiede in Francia, nei pres­
si di Bordeaux, che il 15 lu­
glio sarà luogo di partenza 
della diciassettesima tappa. 

L'impresa, la magnifica stu­
penda cavalcata di Ocana ri­
corda tanto Merckx (il Merckx 
del Tour 1969) e Coppi. Ha 
premuto il grilletto al cartel­
lo della prima rampa insie­
me a Zoetemelk, Van Impe e 
Agostlnho, è stato il princi­

pale animatore della fuga che 
ha poi trasformato in un'esul­
tante azione solitaria di 75 
chilometri. Era già maglia 
gialla coi 5" di un «punto 
caldo» e stasera guarda dal­
l'alto gli avversari col can­
nocchiale, o pressappoco. 

Rammentiamo che nel '70 
Ocana ha concluso il Tour 
al trentunesimo posto (gua­
dagnando una tappa dopo aver 
rischiato il ritiro perché bi­
sognoso di un'operazione: 
emorroidi), precedentemente 
aveva vinto poche corse di 
non grande risonanza. E per­
ché il ragazzo di Maurice de 
Muer ha impiegato tanto tem­
po per esplodere?, si chiedono 
tutti nel baccano della sala 
stampa di Orcieres. 

«E' esploso — sostiene un 

collega spagnolo — perché ha 
sempre limitato gli impegni, 
perché è meno, molto meno 
provato dei suoi rivali. Non 
per niente è in polemica con 
la federazione ciclistica iberi­
ca che lo ha minacciato di 
squalifica per aver dichiarato 
che i dirigenti dovrebbero oc­
cuparsi di problemi ben più 
assillanti di quello relativo al 
doping. Cioè diminuire il nu­
mero delle competizioni, an­
zitutto, poiché la fatica può 
ammazzare più degli eccitan­
ti, dei medicinali, delle pa­
stiglie proibite ». 

Ocana è un castigliano di 
Priego. E' sposato e padre di 
due figli (maschio e femmi­
na), è il ritratto felice del 
corridore che a meno di im­
previsti dovrebbe vincere il 

58° Tour. E Merckx? Merckx 
paga il logorio di un'attività 
massacrante; paga il ruolo 
dell'attaccante nato, del ci­
clista troppo generoso, che 
non sa vivere di rendita. Ne 
riparleremo, e intanto sentia­
mo Levitan che informa: «Ses­
santa corridori sono giunti 
dopo il limite stabilito e riam­
messi in base al regolamen­
to che in determinate circo­
stanze prolunga del cinque 
per cento il tempo massimo. 
Vengono però eliminati • Go-
defroot, Benfatto e Levati». 

Il Tour ha perso Motta. Sul­
la pista di Grenoble, il brian­
zolo non sembrava eccessiva­
mente preoccupato per il do­
lore al polso destro (conse­
guenza di una caduta gene­
rale in un momento di calma, 

Conclusi i campionati assoluti di atletica leggera 

Fiasconaro domina nei 4 0 0 m. 
a tempo di record italiano: 45 "7 
Sorpresa di Castelli negli 800 metri — Scontata la vittoria di Arese nei 5000 metri 

Un buon pubblico, circa 15 
nula persone ha confortato la 
neconda e ultima giornata degli 
« assoluti » di atletica leggera. 

Il sole è caldo e spira un po­
nentino capriccioso che cambia 
spesso di direzione nel catino 
dello stadio. Le gare si susse­
guono a un ritmo incalzante che 
in parte ci fa dimenticare le 
« defatiganti » sette ore e mez­
zo di mercoledì. 

Nei « cento » femminili la Mo-
linari non concede requie alla 
polemica e petulante Nappi. La 
piacentina va via come punta 
da una vespa al colpo di pisto­
la: spinge e tira con potenza 
sul rosso tartan; si permette il 
lusso di non forzare in vicinan­
za del filo e vince ugualmente 
in 11 "7. Seconda è la Nappi 
(11"9), lontanissime le altre. 

Nei 100 m. ad ostacoli fem­
minili la Battaglia « ruba » la 

IPPICA 
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A Livorno 
la «Tris» 

Il galoppo inaugura oggi le 
sue tris in notturna con una 
corsa in programma all'Ar­
denza, unico ippodromo di ga­
loppo dotato di impianto di 
illuminazione artificiale. 

La corsa, con tredici cavalli 
compresi tra i sessanta e i 
quarantasei chili e mezzo, 
sulla distanza dei 1.950 me­
tri, appare abbastanza inte­
ressante, anche se i pesi alti 
appaiono in condizione di pri­
vilegio. 

Considerati la qualità la 
forma e il peso dei parteci­
panti il pronostico va a Carac­
ciolo nei confronti di Mustang 
e Le Gotha. Come sorprese: 
Leland, Manassier, Santa Ma­
ria Formosa. Da notare che, ri-
epetto al peso ufficiale, il nu­
mero 11 Pesos porterà 49 chi­
li anziché 48. Fanno scuderia 
(scud. Krìpton) i cavalli nu­
mero 5 Belmondo e numero 
13 Taranto. 

f mondiali 
di scherma 

VIENNA, 8. 
Ai mondiali di scherma oggi è 

«tato il turno del fioretto ma­
schile a squadre. Sono slate 
qualificate per le semifinali, in 
base a una classifica formulata 
in relazione alle prestazioni dei 
fiorettisti nel torneo individuale. 
URSS. Polonia. Ungheria. Fran­
cia. RFT e Giappone mentre 
Italia. Romania, RDT e USA do­
vranno disputare le qualifica­
zioni. 

Domani incomincia il torneo 
individuale di fioretto femmi­
nile. con 76 partecipanti, sud­
divise in 12 gruppi, in cui le 
fiorettiate italiane sono stata 
cosi sorteggiate: 

Nel primo gruppo (capeggiato 
dalla sovietica Gorkhcva. cam­
pionessa del mondo in carica), 
Bersani. 7jno gruppo Lorenzo-
ni. 9.no gruppo Tarzoni. 10 mo 
gruppo Sella Masciotta, 12jno 
gruppo Lonzi Ragno. 

Ridotta lo 
squalifico al 

campo del Bori 
MILANO. 8 

La Commissione disciplinare 
* ha deliberato di accogliere par­

zialmente l'opposizione del Ba­
ri, riducendo la squalifica del 
Campo di gioco da quattro a tre 
giornate effettive di gara. Ha 
respinto invece le opposizioni 
del Bari, confermando le am­
mende di un milione e di incz-
a* milione di lire. 

partenza e il mossiere lascia fa­
re. L'insegue freneticamente la 
Ongar (ottava corsìa) e alla se­
sta barriera sembra che possa 
riacciuffarla, ma urta nella set­
tima e si scompone mentre Bat­
taglia piomba sul traguardo 
vittoriosa in 13"9 Negli ultimi 
metri la Ongar è riassorbita 
dalla Bartolini (14"1). 

Ed eccoci ai « quattrocento », 
clou della giornata preparato, 
non c'è che dire, con grande ar­
te istrionica dal presidente del­
la Fidai Primo Nebiolo. Il re­
clamo ed il contro-reclamo sul­
la posizione del conciatore di 
pelli sud africano Fiasconaro. 
vengono respinti, sia pure con 
speciose argomentazioni. 

L'a oriundo » rugbista del 
« The Villagers » in maglia a 
strisele bianco e verdi orizzon­
tali correrà in questa corsa e 
il caso, sempre malizioso, vuole 
che alla sua destra sia Puosi. il 
suo più pericoloso avversario. 

Al colpo di pistola inizia la 
e passerella » trionfale di Fia­
sconaro. Puosi a denti stretti 
cerca di contrastare l'evidente 
superiorità del neo italiano che 
spinge e o tira ». distruggendo 
cosi tutte le teorie intorno alla 
corsa care ai nostri allenatori. 
200 metri 22"7. In curva Fia­
sconaro per un tratto va. co­
me si dice « a ruota libera ». 
giusto per non finire in com­
pleta asfissia. A un certo mo­
mento sembra che Puosi riesca 
ad avvicinarlo ma l'illusione è 
breve. Il poderoso atleta sud 
africano, dagli eleganti baffetti 
neri, si distende sul rettifilo e 
vince in 45"7. tempo di gran­
de rilievo europeo e nuovo pri­
mato italiano Secondo è Puosi 
In 46"5 (record personale), ter­
zo Tranchelio (47"). quarto Ce­
lerino (47"3). 

Nel disco, al primo turno. H 
più bravo è il colosso De Vin­
centi» con metri 57.14. poi il 
primatista italiano Simeon. og­
gi assai sciolto nel gioco dei 
piedi, spedisce l'attrezzo a me­
tri 69.26 e successivamente (ter­
zo tentativo) a metri 59.98 

Nei lanci di finale Simeon 
non migliora e De Vincentis ha 
una parziale reazione nel quar­
to turno con metri 57.76. Il 
duello è finito. Filipponi dal 
auale si pretenderebbe molto 
di più i> terzo con un modesto 
55.38 metri. 

I 400 metri femminili vedono 
una passeggiata salutare della 
Govoni la quale conduce da un 
capo all'altro e vince in 54"6. 
La bionda atleta bolognese del-
l'Unipol oggi è apparsa sciolta 
ma la sua potenza sul rettifilo 
lascia molto a desiderare. Se­
conda è la Zangirolami in 56"I, 
terza la Taioli io 56"8. 

Grossa sorpresa negli 800 me­
tri maschili. Del Buono, in evi­
dente giornata di scarsa vena. 
e per di più pessimo tattico, si 
fa battere sul rettilineo finale 
dai giovane milanese Castelli 
e perfino dal sempre remissivo 
Bonetti. Evidentemente anche 
Del Buono voleva riservarsi per 
il volatone finale, alla solita mo­
do paesana di Arese. Il treno è 
stato quindi assai lento tanto 
che i 400 metri erano superati 
in 55"6. Castelli, di cui si ri­
corderà la bella gara nella not­
turna di Milano del 1. luglio, si 
metteva sulle ruote di Del Buo­
no a 250 metri dall'arrivo ed 
era evidente la sua maggior fre­
schezza nei riguardi dell'avver­
sario. Il dramma si consumava. 
come abbiamo già detto, sul 
rettifilo. 

800 metri femminili. Gara so­
litaria della Rametto che a 
quanto si sapeva voleva attac­
care il record italiano. Ma do­
po 400 metri corsi forse troppo 
velocemente in ( l ' l" l ) la sua 
andatura si faceva pesante e 
nemmeno una certa reazione sul 
rettifilo le poteva far segnare 
meno di 2"6"l. Seconda la To­
rello <2'12"7), terza la Foia 
<2-l3"7). 

400 metri ad ostacoli. Sergio 
Bello in vantaggio fino alla se­
sta barriera pasticciava in cur­
va ed usciva quarto sul ret­
tilineo. mentre il baffuto Bal­
lati. che dalla corda poteva 
controllare tutti gli avversari. 
aveva ormai un vantaggio in­
colmabile Il grosso Giova nardi 
desiste al tentativo di ripresa di 
Bello sul filo di lana. Primo 
quindi Ballarti (50"8). secon­
do Giovanardi (51"7). terzo Bel­
lo (51"7). 

Metri 100. Una falsa partenza 
che il giudice non attribuisce a 
persona alcuna. Oilosi è in 
quarta con ia e Guerini in sesta. 

Ai colpo buono Oliosi se ne va 
vanamente inseguito dal ber­
gamasco e accentua mano a 
mano il suo vantaggio che tu! 
traguardo è valutato a circa 
un metro. 

Balzi di gioia di Oilosi dopo 
l'arrivo all'annuncio del tem­
po di 10"3. che il soHto annun­
ciatore Rossi sgabella come una 
prestazione di grande rilievo 
mondiale. La classifica: 1) Oliosi 
10"3 che uguaglia 11 record dei 

campionati; 2) Guerini 10"4; 
3) il vecchio Preatoni 10"5. 

1.500 metri Nel primo giro Fi-
nelli è in ultima posizione, alla 
moda di Arese. 

Dopo un sussulto dovuto al­
l'annuncio che i primi 400 me­
tri sono stati percorsi nello 
scarso tempo di l'3" il ritmo 
non accenna a diventare più al­
legro. 800 metri in 2'5", 1.000 
metri in 3'8". Finelli si è portato 
in quarta posizione. Ai 1.200 
metri Garlante ravviva final­
mente l'andatura trascinandosi 
Finelli saltato nella sua scia. Sul 
rettilineo Finelli ha la vittoria 
in pugno non certamente per il 
suo maggior scatto ma perchè 
Garlante e Dal Corso, che rea­
gisce in extremis, sono alquanto 
remissivi: 1) Finelli 3'48"9 un 
tempo che lascia «il... tempo che 
trova»: 2) Garlante 3'50"4: 3) 
Dal Corso 3'51". 

Arese scende in campo nei 
5 mila aderendo alle pressanti 
richieste del presidente Nebiolo. 

Qualcuno osserva che egli non 
potrebbe nemmeno correre per­
chè non aveva inviato l'iscrizio­
ne in tempo utile ma si sa co­
me sono queste cose quando al 
vertice di una Federazione c'è 
un elemento che fa tutto da sé. 

Dopo il via Ardizzone e Arese 
balzano subito in testa staccan­
do il resto dei partecipanti a 
dir la verità alquanto remissivi. 
I due si alternano al comando 
1000 metri In 2'42"8. 2000 metri 
in 5'33"5: a questo punto il 
ritmo rallenta progressivamente 
tanto che i 3000 metri vengono 
sorpassati in 8'29"4 e i 4000 in 
11'27"8. 

Qualcuno osserva che Ardiz-
zone potrebbe ribellarsi al suo 
carnefice che alla fine certa­
mente lo decapiterà, ma niente 
di questo avviene. Avviene in­
vece che il sempre troppo lo­
quace Rojsi afferma che Arese 
è « uno dei più grandi atleti 
del mondo di qualsiasi epoca! ». 

Nemmeno negli ultimi due gi­

ri l'andatura si ravviva e na­
turalmente, con una breve vo-
latina sul rettifilo finale, vince 
Arese m 14'12"8, tempo a dire 
la verità assai scarso tanto da 
non superare nemmeno il pri­
mato dei campionati che appar­
tiene da tempo immemorabile 
ad Ambii in 14'4"4. 

1) Arese in 14'12"8; 2) Ardiz-
zone 14'13"6; 3) lontanissimo 
Tomasini 14"36". 

Nel salto triplo Gentile non è 
molto in vena e dopo un pri­
mo salto a metri 16,01 non 
insiste, ottiene il 15.07 al secon­
do tentativi , fa due nulli e ri­
nuncia agli ultimi due salti. 
1) Gentile 16.01. 2) Capiferri 
15.03. 3) Maselli 14.97. Slamo 
sulla lunga coda per le ultime 
battute del salto con l'asta. Dio-
nisi. dopo che tutti i suoi av­
versari sono già stati eliminati, 
fa porre l'asticella a metri 5; 
abbatte il regolo,nei primi due 
tentativi e nel lo'stadio c'è un 
momento di sorpresa e quasi di 
smarrimento. Infatti se alla ter­
za prova il primatista italiano 
non superasse questa misura ri­
marrebbe a zero. Ma per fortu­
na di Dionisi e delle sorti della 
atletica leggera al terzo tenta­
tivo Dionisi è nettamente al di 
là dell'asticella. Tenta poi ma 
inutilmente i metri 5.30. Secon­
do Righi 4.79. 3) Osvaldo Fra-
quelli 4.70. 4) Silvio Fraquelli 
4.60. 

Si chiudono cosi questi set­
tantesimi campionati italiani 
che tolto Fiasconaro nei 400 
metri non hanno detto un gran 
che. Ora l'atletica leggera ita­
liana si prepara al suo più duro 
compito del 1971: i campionati 
europei che avranno luogo ad 
Helsinki dal 10 al 15 agosto. 

Nel periodo interlocutorio 
avremo una riunione nazionale 
a Verona il 21 luglio con l'inter­
vento. si dice, di alcuni tra 1 
migliori atleti statunitensi. 

Bruno Bonomelli 

le cadute provocate dalle an­
dature lente), e però una vi­
sita di controllo, anzi la radio­
grafia cui veniva sottoposto, 
accertava la frattura dello 
scafoide. 

E oggi? L'interessante sto­
ria, gli importanti dettagli di 
oggi sono i seguenti. Il colle 
di Laffrey in apertura, una 
sparata di Agostinho, la ri­
sposta di Zoetemelk, Ocana, 
Van Impe, e Merckx subito 
in difficoltà come dimostrano 
i passaggi in quota: Agosti­
nho; a 5" Van Impe, Ocana 
e Zoetemelk; a V15" Gusta Pet-
terson; a l'30" Guimard, Mor-
tensen, Thavenet e Uribezu-
bia, a 2' Merckx e una parte 
del plotone. Agostinho (im­
beccato da Gemi'niani) atten­
de gli immediati inseguitori, 
e il « punto caldo » di Pierre 
Chalel è di Ocana (5" d'ab­
buono) a spese di Zoetemelk 
(3") e Agostinho d"). 

Il quartetto di testa inne­
sta la quarta e fa aumentare 
il ritardo del gruppo di 
Merckx (4' al chilometro 55) 
nonostante Eddy e compagni 
abbiano raggiunto Gosta Pet-
tersson, Guimard, Mortensen, 
Thevenet e Uribezubia. Il pe­
so della caccia ai primi vie­
ne lasciato al capitano della 
Molteni, ovviamente ostacola­
to dai soci di Ocana (Labour-
dette, Letort, Genty e Mor-
tenseh) e di Zoetemelk (Van 
Neste) e aiutato a tratti dal 
solo Huysmans, poiché gli al­
tri scudieri si trovano più in­
dietro, si trovano con le gam­
be molli e il fiato corto, a 
conferma di aver lavorato 
troppo in circostanze presso­
ché inutili (difesa ad oltran­
za della maglia gialla nella 
prima settimana, ad esempio). 

Il sole scotta e ubriaca; 
Gosta e Simonetti collabora­
no un pochino con Merckx e 
il distacco scende a 3'10". E 
andiamo a respirare l'aria del 
Col du Noyer (1664 metri) nel 
quadro di un paesaggio scar­
no e roccioso: qui Ocana in­
crocia i ferri, scappa, vola, 
crea un abisso, svetta con 
3'55" su Van Impe, 4' su Ago­
stinho, 4'05" su Zoetemelk e 
5'25" nei confronti della pat­
tuglia di Merckx ridotta a no­
ve unità e comprendente i 
due Pettersson, Simonetti, 
Guimard, Labourdette, Theve­
net, Mortensen e Danguillau-
me. Segue (a 5'50") Primo 
Mori. 

Discesa, curve a gomito di 
cavallo, stradine, pianura e il 
gruppetto di Merckx che si 
aggancia a Zoetemelk e Ago­
stinho. E Ocaiui? Ocana im­
pressiona, entusiasma, sbalor­
disce, affronta l'arrampicata 
di Orcieres • con un anticipo 
di 5'55" rispettò a Van Impe, 
mentre Merckx e compagnia 
sono a 7'45". Non basta: nel­
la salita finale di undici chi­
lometri, Van Impe si mantie­
ne a circa 6, invece Merckx 
giunge terzo (davanti a Zoe­
temelk, Gosta Petterson, 
Thevenet e Labourdette) a 
8'42"! 

Luis Ocana scende di bici­
cletta in condizioni smaglian­
ti. Chiacchiera immediatamen­
te coi cronisti, parla ai mi­
crofoni delle varie stazioni te­
levisive, la sua freschezza è 
impressionante. Merckx di­
chiara: «Ci ha trattato come 
fa El Cordobes con il toro». 
Hanno abbandonato pure Gua-

lazzini e Conti, e come l'Uni­
tà aveva anticipato, l'ispetto­
re del controllo antidoping 
annuncia che i referti delle 
prime sei giornate di corsa 
hanno dato esiti negativi. 

Doinani, seconda ed ultima 
giornata di riposo in questa 
località di montagna che i 
« depliant » illustrano come 
un importante centro turisti­
co invenwle ed estivo. Qui, 
avremo modo di esaminare 
con calma la situazione, di ti­
rare le somme, di tracciare 
un discorso che va al di là 
delle semplici cifre della clas­
sifica. 

Gino Sala 

Il «Tour» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 
1) Ocana (Sp.) in ore 4,02'49", 

alla media oraria di km. 33,112; 
2) Van Impe (Bel.) a 5'52"; 3) 
Merckx a 8'42"; 4) Zoetemelk 
(01.) s.t.; 5) Gosta Petterson 
(Sv.) s.t.; 6) Thevenet (Fr.) 
s.t.; 7) Labourdette (Fr.) s.t.; 
8) Guimard (Fr.) a 8*47"; 9) 
Tomas Petterson (Sv.) s.t.; 10) 
Agostinho (Por.) a 8' 51" ; 11) 
Simonetti (It.) s.t.; 12) Morten­
sen (Dan.) s.t.; 13) Danguillau-
me (Fr.) a 9*12"; 14) Galdos 
(Sp.) a 11*02"; 15) Tamames 
(Sp.) a 16*19"; 16) Mori (It.) 
a 16*38"; 17) Zubero (Sp.) a 
16*56"; 18) Lopez-Carrll (Sp.) 
a 17*13"; 19) Almar (Fr.) a 
17*33"; 20) Crepaldi (It.) a 
17*59". 

Il piazzamento degli altri ita­
liani: 25) Paolini a 19*9"; 70) 
Ballini a 32*14"; 71) Vercelli 
a 32*14"; 82) Francioni a 32*14"; 
85) Campagnari a 32*14"; 92) 
Bolfava a 32*14"; 99) Davo a 
32*14"; 101) Guerra a 32*14"; 
102) Pella a 34*34"; 104 Quin-
tarelli a 35*2"; 108) Benfatto a 
38*14"; 109) Levati a 38*14". Riti­
rati: Gualazzini e Conti. 

La classifica 
1) Ocana (Sp.) in 38 ore 33* 
04; 2) Zoetemelk (01.) a 8*43"; 
3) Van Impe (Bel.) a 9*20"; 4) 
Gosta Petterson 2 (Sve) a 9* 
26"; 5) Merckx (Belg.) a 9,46"; 
6) Thevenet (Fr.) a 10*08"; 
7) Mortensen (Dan.) a 13*22; 
8) T . Pettersson (Sv.) a 14*50"; 
9) Agostinho (Pori.) a 20*31"; 
10) Guimard (Fr.) a 21*35". 
Seguono: 13) Paolini (It.) a 
26*29"; 15) Almar (Fr.) a 28*1"; 
16) Lopez-Carril (Sp.) a 28*22"; 
2) Mori (It.) a 35*56"; 21) Si­
monetti a 37*34"; 23) Crepaldi 
a 38*43"; 71) Campagnari a 
1.4*28"; 72) Francioni a 1.17*34"; 
80) Armani a 1.6*46"; 81) Boi-
fava a 1.17*55"; 89) Guerra a 
1.17*34"; 91) Vercelli a 1.19*36"J 
94) Davo a 1.25*24"; 97) Pella 
a 1.27*33"; 100) Ballini a 1.28* 
e 10"; 102) Quintarelli a 1.32*54" 

Gran Premio 
della Montaqna 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Zoetemelk e Van Impe 

punti 136; 3) Ocana 84; 4) Mer­
ckx 66; 5) Agostinno 55; 6) Gui­
mard 50; 7) Gosta Petterson 40. 

Calcio - mercato A MEZZANOTTE SI CHIUDE 

Carmignani alla Juve 
Anche Bigon al Milan 

Landini al Bologna, Poletti al Cagliari, Tancredi (prestito) al Mantova, Umile e Enzo al Napoli 

Dalla Mitra redaiirae 
MILANO. 8. 

A ventiquattr'ore dalla chiu­
sura il calciomercato delinea or­
mai le sue trame: le società 
quest'anno hanno badato ad as­
sicurarsi i pezzi migliori nel 
più breve tempo possibile, senza 
lanciare e bombe a negli ultimi 
trenta minuti. Domani a mezza­
notte si chiude, ma i più grossi 
« affari ». quelli che da tempo 
si andavano ventilando, si sono 
già praticamente conclusi entro 
questa sera. 

Dunque: il Milan ha spuntato 
la lizza per Bigon. Il foggiano 
è stato acquistato dopo un cor­
diale accordo tra Sordillo ed i 
dirigenti pugliesi in cambio di 
Rognoni e cento settanta milioni. 

Il nuovo centravanti rossonero 
(cambia società, dunque, ma non 
il colore di maglia) ha venti­
quattro anni, ha militato dal '64 
al '69 nella Spai (salvo un bre­
ve prestito al Napoli nel '68) ed 
è quindi passato al Foggia, so­
cietà in cui ha disputato due 
campionati, uno in B e lo scor­
so in A. 

La Juventus ha risolto il pro­
blema del portiere portando a 
Torino a tarda notte il varesino 
Carmignani. pagato non poco in 
verità (cento ottanta milioni). 

Cade ovviamente a questo pun­
to ogni trattativa juventina ri­
guardante Zoff. 

Questi gli affari più grossi 
della vigilia di chiusura, ma 
c'è n'è buona dose anche d'al­
tro: la Juve ha ceduto Tancre­
di. dopo l'arrivo di Carmignani. 
in prestito al Mantova. Tancredi 
è sempre un portiere di discreta 

levatura ed Allodi non se n'è 
voluto disfare. 

Fausto Landini lascia invece 
a metà i bianconeri e dal pros­
simo campionato giocherà nelle 
file del Bologna. Identica sorte 
è toccata a Poletti: il granata 
è stato ceduto in comproprietà 
al Cagliari. Le cifre di questi 
due e affari » ovviamente non si 
conoscono. 

Dal Torino parte pure Facchi-
nello. in prestito al Perugia. 
mentre il giovane Viola Macchi. 
sempre a metà, passa al Napoli. 

E ancora: Enzo lascia il Ce­
sena per approdare pure lui a 
Napoli, per lui sono state pagate 
le comproprietà di Cattaneo. 
Canzi più una quarantina di mi­
lioni. Sempre al Napoli toma 
Umile centravanti che l'Angri 
aveva riscattato dalla società 
partenopea per 85 milioni e che 
ora gli ritoma a ben più caro 
prezzo: 130 milioni. Sul caso 
Umile, Ferlaino avrebbe voluto 
fare il furbo (offri poco puntan­
do sulla povertà dell'Angri) e 
ci ha lasciato le penne: in altre 
parole ci ha rimesso 65 milioni. 
D'Anquilli passa dal Monza al 
Catanzaro per Bertolelti e 60 
milioni. Dalle Vedove dalla Spai 
al Bari per 30 milioni. Lombardi 
dal Lecco al Rovereto in cam­
bio di Già van e milioni. Senti­
menti dalla Juve all'Avellino. 
Ravenni dal Sangiovannese al-
l'Orbetello. Volpato « rientra » 
al Monza per 5 milioni non 
avendo la Lucchese garantito 
in tempo la fidejussione di 10 
milioni. Casone dal Milan alla 
Sampdoria. 

La giornata di oggi era comin­
ciata con il e caso» Ghio. che 
in serata è parso sgonfiarsi: 
non che Ghio rifiutasse il tra­

sferimento all'Inter, per carità. 
Soltanto, diceva, voleva riscuo­
tere prima quei crediti (ventot-
to milioni) in pendenza con Fer­
laino. costituiti da premi, ingag­
gi e cosucce del genere. S'era 
pure detto che il presidente par­
tenopeo avesse e abbassato » la 
entità dello stipendio percepito 
al Napoli dal centravanti per 
favorire la trattativa. Ghio non 
vuole perderci, ed è logico, ma 
queste cose si risolveranno. 

Bene, dunque, che cosa ci si 
aspetta da queste ultime ore do­
po i « colpi » di stasera? La su-
spence resta ora legata al nome 
di Chinaglia. Il numero nove la­
ziale è ufficialmente incedibile. 
secondo Sbardella. I casi quindi 
sono due: o Chinaglia e Sbardel­
la restano assieme alla Lazio. 
e si rimboccano le maniche per 
tornare in A. oppure « Long 
John >. grazie al munifico in­
tervento di Boniperti sui debiti 
alessandrini di Lenzini. viene ri­
scattato dalla Juve e Sbardella 
se ne va. 

Resta poi l'interrogativo Sai-
tutti: ce la farà l'Inter? 

Ora che Fraizzoli ha avuto 
buone notizie circa la sorte di 
Vieri, tutto lascia presumere che 
l'Inter si fermerà a Ghio, Vieri 
si vedrà ridurre la squalifica a 
tempo: in Coppa inizierà Bor-
don. ma Lido sarà tra i pali 
per gli incontri decisivi. 

Tuttavia staremo a vedere an­
che quest'ultima giornata. 

Oggi al « Gallia a si è par­
lato molto di Anzalone, il neo 
presidente giallorosso che sfu­
mato l'acquisto di Vitali se 
l'è presa uno po' con tutti di­
cendo che il mercato calcisti­
co è uno schifo e che non ci 
metterà più piede. 

Che sia uno schifo è noto e 
non c'era bisogno che lo sco­
prisse Anzalone: che Anzalo­
ne non ci voglia più mettere 
piede, sono affari suoi. Ma (si 
osserva a Milano) Anzalone 
non deve prendersela con gli 
altri, deve prendersela solo 
con se stesso: se è vero come 
ha affermato che l'accordo 
con il Vicenza per Io scambio 
Vieri-Vitali era stato raggiun­
to già martedì scorso, ma non 
l'ha voluto siglare perché il 

martedì per lui è un giorno 
infausto (sic!). 

II rinvio di una giornata è 
stato infausto (è proprio il 
caso di dirlo) invece per la 
Roma dato che ha permesso 
al Cagliari di bruciare allo 
sprint la Roma nella corsa 
per Vitali. Ma probabilmen­
te i giorni fausti ed infau­
sti c'entrano poco o niente. 
La verità piuttosto è che il 
Vicenza si è servito della Ro­
ma per alzare il prezzo di Vi­
tali: il Vicenza già in parten­
za non aveva nessuna inten­
zione di cedere Vitali per Vie­
ri e 50 milioni, ma voleva in­
durre il Cagliari ad alzare la 
sua offerta. 

Domani, sul programma na­
zionale della radio, dopo la 
trasmissione del e Giornale ra­
dio» delle 23, andrà in onda 
un servizio speciale sulla chiu­
sura della campagna acqui­
sti dei calciatori; saranno tra­
smesse in diretta le notizie 
dell'ultima ora delle trattati­
ve tra 1 dirigenti delle società. 

Emigrazione 

Una politica 
per rimuovere 
le cause del­
l'emigrazione 

L'attacco che la Demo­
crazia cristiana, più in par­
ticolare il suo gruppo diri­
gente, conduce contro ogni 
seria misura e politica ri­
formatrice comincia a ma­
nifestarsi in tutta la sua 
concretezza. Si rinnegano 
gli impegni assunti, si ope­
ra per modificare provve­
dimenti — come quello sul­
la casa — già approvati da 
un ramo del Parlamento, 
si tende a cedere nuovo ter­
reno al ricatto delle forze 
eversive, si rilancia la po­
litica pura e semplice del 
sostegno all'azione dei gros­
si gruppi economici, si re­
siste a far entrare in pie­
na attiv'ta le Regioni ed a 
intralciare i processi uni­
tari. Contro questa vera e 
propria svolta di conserva­
torismo moderato, che uti­
lizza in modo sconcio — 
come e avvenuto al Sena­
to — in un gioco cinico e 
irresponsabile, le stesse 
spinte eversive, bisogna rea­
gire su una piattaforma di 
difesa e sviluppo della de­
mocrazia, di azione e lot­
ta per l'avvio di un'effetti­
va politica riformatrice, 
sulla linea indicata con e-
strema chiarezza dal recen­
te Comitato centrale del 
nostro partito. 

I lavoratori migrati, le zo­
ne colpite da questo moder­
no flagello sociale, in par­
ticolare il Mezzogiorno, le 
zone rurali del Paese, le 
stesse zone congestionate 
dal processo di concentra­
zione degli investimenti, so­
no particolarmente interes­
sati all'ulteriore sviluppo 
dell'azione unitaria per un 
nuovo corso riformatore e 
rinnovatore, che vada al di 
là del positivi risultati rea­
lizzati in questi ultimi an­
ni e tenda a porre al cen­
tro i problemi nodali per lo 
sviluppo del nostro Paese. 
Questi problemi riguardano 
il consolidamento e lo svi­
luppo delle conquiste ope­
raie in uno con l'avvio di 
una nuova politica verso il 
Mezzogiorno, possibile uni­
camente facendo leva su 
una politica di piena oc­
cupazione, di profondo rin­
novamento, di nuova strut­
tura degli investimenti, del­
la produzione e dei consu­
mi, di sostanziale rinnova­
mento democratico. Non ci 
può essere nella realtà ita­
liana, oggettivamente, con­
solidamento ed estensione 
delle conquiste operaie e 
democratiche senza affron­
tare i problemi nodali del­
la società nazionale, senza 
cioè affrontare i problemi 
di un nuovo tipo di svi­
luppo economico e di un 
rinnovamento democratico. 

Questi problemi sono 
strettamente intrecciati con 
l'avvio di una politica per 
rimuovere le cause strut­
turali e sociali delle mi­
grazioni di massa forzose 
e per affermare, all'inter­
no del Paese e sul piano 
europeo, una nuova condi­
zione dei lavoratori italia­
ni che sono stati costret­
ti ad emigrare. Si parla 
molto oggi di problemi so­
ciali e di diritti civili e 
democratici nei Paesi del 
MEC ed in Svizzera. E giu­
stamente, giacché nei Pae­
si facenti parte del MEC, 
superata la fase dell'unio­
ne doganale per i prodot­
ti industriali — e l'allar­
gamento della Comunità, 
non riteniamo potrà spin­
gere indietro tale proces­
so —, si ripropongono gli 
obiettivi politici e sociali da 
porre a base della fase nuo­
va del processo di integra­
zione. Ma questi problemi 
si „ ripropongono - aggravati 
in quanto è stato lo stesso 
tipo di processo di inte­
grazione ad esasperarli. La 
assenza pratica dei diritti 
democratici e degli stessi 
diritti civili per milioni di 
lavoratori è connaturata al 
carattere autoritario del 
processo di integrazione e 
allo stesso svuotamento de­
gli istituti democratici. H 
carattere chiuso della Co­
munità è legato ad un pro­
cesso di integrazione che 
aggrava gli squilibri all'in­
terno e subordina i set­
tori economici deboli come 
aspetti di processi più ge­
nerali, come aspetti del rap­
porto col resto del mondo. 
In pochi anni si verranno 
a spendere 10 mila miliardi 
per una politica agricola 
assurda ed iniqua ma con­
geniale agli interessi dei 
grossi gruppi economici, • 
si erogheranno poche de­
cine di miliardi per la po­
litica sociale, cioè per i 
problemi più laceranti del­
la Comunità. 

Noi salutiamo come un 
fatto altamente positivo il 
crescente impegno delle 
forze sindacali, associative 
e politiche attorno a que­
sti problemi, attorno al 
problema di dare nuovi 
contenuti alla politica so­
ciale del MEC, di collega-
re la stessa alla democra­
tizzazione delle strutture 
comunitarie, al godimento 
pieno dei diritti civili e 
democratici da parte di mi­
lioni di lavoratori emigra­
ti. Questi problemi hanno 
una particolare risonanza 
in Svizzera, giacché si pre­
sentano tutti esasperati • 
ripropongono quindi la re­
visione dell'accordo di emi­
grazione e un generale mo­
to di progresso democrati­
co. Rispetto a queste esi­
genze è importante che si 
consolidi la saldatura con 
l'azione che si sviluppa in 
Italia per la partecipazio­
ne alle conferenze regionali 
e per premere affinchè la 
conferenza nazionale, unita­
riamente proposta, venga 
rapidamente promossa dal 
Parlamento • dal governo. 

NICOLA GALLO 

Alla Volkswagen tono occupati circa 6000 italiani I 

Le condizioni di vita I 
e di lavoro degli I 

emigrati a Wolfsburg | 
I 
I 

Una risposta burocratica del sottosegreta­
rio che elude i problemi di fondo posti da 
una interrogazione comunista alla Camera 

Di recente il compagno 
on. Corghi ha presentato 
una interrogazione al sot­
tosegretario agli Esteri per 
1 problemi dell'emigrazio­
ne on. Bemporad sulle con­
dizioni di vita e di lavoro 
dei nostri connazionali oc­
cupati presso la Volkswa­
gen di Wolfsburg, e sulle 
eventuali misure che il go­
verno era intenzionato a 
prendere per migliorarle. 
In particolare si sottolinea­
va il fatto che la maggio­
ranza dei nostri emigrati 
(circa 6.000 su 8.000) vive 
in baracche di legno « tre 
per stanza di non più di 
metri 3 per 4, pagando un 
fitto, alla direzione della 
fabbrica, di 40 marchi men­
sili, sottoposti ad un vero 
e proprio regime di ca­
serma, con proibizioni as­
surde, impossibilitati a riu­
nirsi con i propri familia­
ri sia nei lagers. sia altro­
ve, in quanto è difficilis­
simo trovare una abitazio­
ne civile in città ». Altro 
punto preciso della inter­
rogazione comunista quel­
lo riguardante l'attività del 
cosiddetto « Centro Italia­
no » di Wolfsburg che « non 
svolge alcuna attività di­
retta ad avviare a soluzio­
ne i problemi reali (casa, 
lavoro in fabbrica, attività 
culturale) degli operai... ». 

Leggendo ora la risposta 
del sottosegretario Bempo­
rad alla interrogazione co­
munista, al di là del lin­
guaggio burocratico e dello 
schematismo si ricava una 
sostanziale conferma della 
denuncia. In effetti Bem­
porad parla di « case di le­
gno a due piani » e non 
di « baracche », ma la so­
stanza dei due-tre letti per 
stanza (nelle stanze di tre 
letti « due sono a castel­
lo ») non cambia anche se 
vi è, per il sottosegretario, 
una differenza di 25 centi-

L'attività 
della FILEF 
nella RFT 

In preparazione di una 
vasta mobilitazione di mas­
sa e unitaria, tendente a 
conseguire la parità di fat­
to, la FILEF ha convocato 
nella RFT numerose riunio­
ni degli organi dirigenti. Si 
sono svolte anche assem­
blee in alcune delle località 
della Renania-Westfalia, do­
ve hanno avuto luogo ne­
gli ultimi tempi azioni Im­
portanti degli emigranti 
contro le baracche e per 
una politica della casa: e 
dell'Assia, dove si è svilup­
pata la lotta per la scuola. 
Domenica 11 luglio alle ore 
9, si riunirà a Francoforte 
sul Meno, con la partecipa­
zione del segretario della 
FILEF, Gaetano Volpe, il 
consiglio della federazione 
in Germania. La riunione 
del consiglio sarà precedu­
ta da assemblee di lavora­
tori, che si terranno vener­
dì 9 a Colonia, e sabato 10 
a Krefeld e Hagen. 

metri in più a proposito 
della larghezza delle stan­
ze. Confermato anche Taf- I 
fitto chiesto ad ogni lavo- | 
ratore (37.50 marchi ami­
che 40, dice il sottoseRre- I 
tarlo). E la Volkswagen I 
— aggiunge Bemporad — • 
« contribuisce al funzionn- _ 
mento della mensa e degli 1 
alloggi con la somma di 3 | 
milioni di inarchi all'an­
no ». Insomma, tutto som- I 
mato, le cose non andreb- I 
bero tanto male anche ppr- I 
che, citiamo dalla risposta 
alla interrogazione comuni- I 
sta, « i nostri lavoratori so- I 
no assolutamente Uberi di 
entrare ed uscire a loro l 
gradimento dal complesso I 
degli alloggi (il villaggio • 
Berliner Brucke - n.d.r >. B 
come hanno piena liberta I 
di ricevere. I visitatori so- | 
no peraltro ammessi fino 
ad una certa ora, al fine I 
di evitare che si arrechi I 
disturbo a chi vuole ripo- * 
sare ». E poi gli « alloggi a 
sono riscaldati », ogni stan- I 
za « dispone di frigorifero I 
e di impianti Igienici con 
acqua calda e fredda » e I 
sono a disposizione cucine I 
e fornelli. " 

Il sottosegretario ' accen- • 
na poi al fatto che esisto- I 
no a Wolfsburg « 700 ap- • 
partamentl di varia gran- É 
dezza » per lavoratori con I 
famiglia e che di recente | 
la Wolkswagen ha costrui­
to « 7 edifici di otto piani I 
in Wolfsburg per un tota- I 
le di 224 appartamenti e * 
1792 posti letto », e ohe pi- t 
trettanto ha fitto a Salzgit- I 
ter « dove gli edifiri hnn- | 
no una canacità di 2.240 
posti letto ». I 

Buona parte della risno- I 
sta è poi dedicata alle con­
dizioni di lavoro nella fan- a 
brica automobilistica, con I 
una elencazione pura e sem- • 
plice degli accordi contrat­
tuali, senza entrare nel me- I 
rito se tali accordi sono o | 
meno rispettati. Lo stesso 
per il « Centro Italiano » | 
di cui si afferma che ha I 
sviluppato « una notevole • 
attività assistenziale e ri- . 
creativa» (interpreti e tra- I 
duzioni, ricerca alloggi e | 
disbrigo pratiche varie, in­
terventi per incidenti e di- I 
sgrazie, consulenza legale), I 
gestisce una biblioteca con • 
4.000 volumi italiani e «or- • 
ganizza ogni anno la di- I 
stribuzione di doni natali- I 
zi ai bambini e cura l'atti­
vità sportiva». In definì- I 
ttva, quindi, per il ministro, I 
tutto va abbastanza bene. 
Il ministero e le rappre- a 
sentanze diplomatiche e I 
consolari « sono impegnati I 
a risolvere i problemi, tut­
tora esistenti, di questo I 
importante gruppo di lavo- | 
retori italiani ». 

La risposta, ci sembra, I 
ha eluso i problemi di fon- I 
do, posti dalla interroga- • 
zione del compagno Cor- . 
ghi. Ma potremmo anche I 
sbagliarci. Per questo chie- | 
diamo ai lavoratori di 
Wolfsburg di esprimere la I 
loro opinione e di scriver- I 
ci della loro reale condi- • 
zione umana. ' civile e so- • 
ciale. Il giornale sarà lieto I 
di accogliere le loro testi- I 
monianze. (i. g.) 

I 

I consigli consultivi ' 
strumenti d i lotta ' 

contro la xenofobia I 
La legge belga non pre­

vede i consigli consultivi 
degli stranieri. Questa ori­
ginale istituzione nasce dal­
la decisione di ogni consi­
glio comunale, che la giu­
dica opportuna e prevede 
uno statuto del consiglio 
consultivo. Come dice la 
sua denominazione, non si 
tratta di un organismo do­
tato di poteri; è solamente 
chiamato a dare dei pare­
ri sui problemi che riguar­
dano gli stranieri nel co­
mune. 

Si vedono dunque subito 
1 limiti dell'iniziativa. Però 
bisogna sottolineare la sua 
importanza. Infatti per :a 
prima volta gli immigrati 
possono intervenire diretta­
mente nelle consultazioni. 
Essi non sono più «un og­
getto» di studi ma posso­
no far sentire la loro voce. 
L'esperienza d'altra parte ci 
insegna a. questo proposi­
to che, se ben utilizzati, gli 
organismi consultivi acqui­
stano continuamente peso 
e possono aiutare a realiz­
zare importanti riforme. 
Per esempio, la creazione 
in Belgio dei Consigli con­
sultivi della gioventù pres­
so diversi consigli comu­
nali è riuscita a sensibiliz­
zare l'opinione pubblica e 
infine il diritto di voto dei 
giovani elettori è stato ab­
bassato da ventuno a di-
ciotto anni. 

Nei Consigli consultivi gli 
Immigrati possono porre i 
problemi che stanno più lo­
ro a cuore, come l'accesso 
nelle organizzazioni sociali 
e l'organizzazione dell'inse­
gnamento per i loro figli. 
Essi possono pure affron­
tare le questioni che riguar­
dano anche i belgi: orga­
nizzazione del trasporti, 
amministrazione moderna 
dei comuni, edilizia, ecc. 

E' loro compito prende­
re delle iniziative, avanza­

re proposte e sensibilizza­
re le comunità che rappre­
sentano. Al momento attua 
le, naturalmente, gli stra­
nieri non formano un tut­
to unico. La rappresentan- m 
za nei Consigli consultivi I 
avviene per nazionalità e I 
in funzione della importan­
za di queste nel comune. I 

Attualmente, ancora trop- I 
pò spesso gli stranieri si 
raggruppano per nazionali- • 
tà. ciò che è normale e le- I 
gittimo, ma senza mantene- I 
re sufficienti contatti, senza 
incontrarsi e discutere. Non I 
c'è dubbio che la costi tu- | 
zione dei Consigli consul­
tivi favorisce questo dialo- • 
go e la presa di coscienza I 
dei problemi comuni. L'è- • 
sperienza dei Consigli già . 
in funzione mostra i limiti I 
e le difficoltà dell'iniziati- | 
va. Non bisogna pensare 
che tutto è regolato dalia I 
loro esistenza, ma che mo!- I 
to dipende dal modo in cui • 
essi sono costituiti e come 
funzionano. 

Ma qui la presenza attiva 
e le iniziative degli immi-
grati stessi riveste una I 
grande importanza. Sareb- I 
be errato rifiutare di par­
tecipare al Consigli facen- a 
do rilevare i limiti dell'isti- I 
turione. Il rinchiudersi m • 
se stessi non ha mai ri- -
solto niente e le forze osti- I 
li agli stranieri si augurano | 
il mantenimento dei ghetti 
di fatto per isolare le co- I 
munita straniere daU'opv I 
nione pubblica nazionale. 1 • 
Consigli consultivi diventa- • 
no dunque uno strumento I 
prezioso per lottare contro I 
il razzismo e la xenofobia 
che esistono allo stato la- I 
tente e sono talvolta rav- I 
vivati da certi avvenimenti. 

Vedremo prossimamente • 
come sono costituiti I Con- I 
sigli consultivi e cosa si • 
può proporre a tale ri 
guardo, 

I 

JACQUES MOINS I 
Gian Maria Madella L _ _ _ _ . . . . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ l 


